
Università Università degli Studi di CATANIA

Classe L-30 - Scienze e tecnologie fisiche

Nome del corso in italiano Fisica modifica di: Fisica (1217155 )

Nome del corso in inglese Physics

Lingua in cui si tiene il corso italiano

Codice interno all'ateneo del corso  

Data del DM di approvazione dell'ordinamento didattico 11/04/2012

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 18/04/2012

Data di approvazione della struttura didattica 04/05/2009

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 04/05/2009

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della

produzione, servizi, professioni
06/10/2008 -  

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento  

Modalità di svolgimento a. Corso di studio convenzionale

Eventuale indirizzo internet del corso di laurea http://www.ct.infn.it/csdaf/

Dipartimento di riferimento ai fini amministrativi Fisica ed Astronomia "Ettore Majorana"

EX facoltà di riferimento ai fini amministrativi
SCIENZE MATEMATICHE FISICHE e

NATURALI

Massimo numero di crediti riconoscibili
12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del

29/04/2011

Numero del gruppo di affinità 1

Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-30 Scienze e tecnologie fisiche

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 

• possedere un'adeguata conoscenza di base dei diversi settori della fisica classica e moderna; 

• possedere familiarità con il metodo scientifico di indagine ed essere in grado di applicarlo nella rappresentazione e nella modellizzazione della realtà fisica

e della loro verifica; 

• possedere competenze operative e di laboratorio; 

• saper comprendere ed utilizzare strumenti matematici ed informatici adeguati; 

• possedere capacità nell'utilizzare le più moderne tecnologie; 

• possedere capacità di gestire sistemi complessi di misura e di analizzare con metodologia scientifica grandi insiemi di dati; 

• essere capaci di operare professionalmente in ambiti definiti di applicazione, quali il supporto scientifico alle attività industriali, mediche, sanitarie e

concernenti l'ambiente, il risparmio energetico ed i beni culturali, nonché le varie attività rivolte alla diffusione della cultura scientifica; 

• essere in possesso di adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione; 

• possedere strumenti e flessibilità per un aggiornamento rapido e continuo al progresso della scienza e della tecnologia; 

• essere capaci di lavorare in gruppo, pur operando con definiti gradi di autonomia, e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro; 

• essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di

competenza e per lo scambio di informazioni generali. 

I laureati della classe svolgeranno attività professionali negli ambiti delle applicazioni tecnologiche della fisica a livello industriale (per es. elettronica,

ottica, informatica, meccanica, acustica, etc.), delle attività di laboratorio e dei servizi relativi, in particolare, alla radioprotezione, al controllo e alla

sicurezza ambientale, allo sviluppo e caratterizzazione di materiali, alle telecomunicazioni, ai controlli remoti di sistemi satellitari, e della partecipazione

alle attività di enti di ricerca pubblici e privati, e in tutti gli ambiti, anche non scientifici (per es. della economia, della finanza, della sicurezza), in cui siano

richieste capacità di analizzare e modellizzare fenomeni anche complessi con metodologia scientifica. 

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe: 

• comprendono in ogni caso attività finalizzate ad acquisire: conoscenze di base dell'algebra, della geometria, del calcolo differenziale e integrale;

conoscenze fondamentali della fisica classica, della fisica teorica e della fisica quantistica e delle loro basi matematiche; elementi di chimica; aspetti della

fisica moderna, relativi ad esempio all'astronomia e astrofisica, alla fisica nucleare e subnucleare, e alla struttura della materia; 

• devono prevedere in ogni caso, fra le attività formative nei diversi settori disciplinari, attività di laboratorio per un congruo numero di crediti, in

particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali, alla misura e all'elaborazione dei dati; 

• possono prevedere, in relazione ad obiettivi specifici, attività esterne, come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e

laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali. 

Oltre a curricula con formazione di base maggiormente marcata, possono essere attivati corsi di laurea della classe con curriculum più orientato verso il

rapido inserimento nel mondo del lavoro, che diano quindi competenze specifiche per uno sbocco occupazionale nell'ambito, per esempio, delle

applicazioni della fisica alla sanità o alla conservazione del patrimonio culturale, nell'ambito della radioprotezione, nell'ambito dell'ottica-optometria,

nell'ambito di processi industriali che utilizzano o realizzano sistemi ottici ed optoelettronici, nell'ambito dei processi industriali di produzione ed

analisidei materiali, nella gestione di apparecchiature tecnologicamente avanzate, etc.. 

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il criterio seguito nell'aggiornamento del Corso di Studio dall'Ordinamento coerente con il D.M. 509 a quello relativo al D.M. 270 è stato quello di

adeguarne i contenuti culturali alla sua estensione, al fine di favorire il conseguimento del titolo di studio nei tempi legali previsti, ridurre al minimo il

numero degli esami e delle prove da sostenersi da parte degli studenti, realizzare il massimo di coerenza fra contenuto didattico ed obiettivi del Corso di

Studio.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione

La riprogettazione del corso di studio, basata su un'attenta analisi del preesistente CdS, è finalizzata sia ad una migliore efficacia didattica che alla

riduzione dei corsi e degli esami.

Alle osservazioni preliminari effettuate dal NdV la facoltà ha dato pieno riscontro con integrazioni e modifiche che hanno contribuito a migliorare l'offerta

formativa che nel complesso risulta adeguatamente motivata ed i cui obiettivi sono chiaramente formulati.

La consultazione delle parti sociali ha dato esito positivo prospettando un inserimento nel mondo del lavoro in tempi relativamente rapidi.

Il NdV ritiene che il CdS può avvalersi di strutture didattiche (aule, laboratori e biblioteche) sufficienti ad accogliere il numero di studenti atteso o

https://ateneo.cineca.it/off270/uffici/riepilogo.php?ID_RAD=1217155&SESSION=&ID_RAD_CHECK=1b695296fd9d7506522778bed01047d1&SESSION=&ID_RAD_CHECK=acc53f584457982efa05ff407fb06a87
https://ateneo.cineca.it/off270/pubb/files/leggi/Crediti_riconoscibili_12.pdf?SESSION=&ID_RAD_CHECK=acc53f584457982efa05ff407fb06a87


programmato e soddisfa ampiamente i requisiti di docenza grazie ai docenti strutturati disponibili. 

La proposta, inoltre, appare indirizzata verso il conseguimento dei requisiti di qualità.

Il NdV, pertanto, esprime parere favorevole.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

Il giorno 6 ottobre 2008 alle ore 16,00, presso l'aula F del Dipartimento di Fisica e Astronomia si è tenuta la riunione della Giunta della Struttura Didattica

Aggregata di Fisica (SDAF) con i rappresentanti degli enti di ricerca pubblici operanti sul territorio catanese, e cioè INFN, l'INAF, il CNR, i rappresentanti

della St MicroElectronics, dell'IMM e con l'intervenuto del Preside delle Facoltà di Scienze MM.FF.NN. Il Presidente della SDAF illustra la proposta dei

nuovi ordinamenti per il corso di Laurea triennale proposto dalla SDAF e approvato dalla Facoltà di Scienze MM.FF.NN. Segue una articolata discussione

in cui vengono messe in evidenza le motivazioni che hanno portato alla proposta con le finalità di migliorare la formazione di base, rendere più agevole il

percorso degli studenti e nello stesso tempo consentire un loro più rapido inserimento nel mondo lavorativo. A questo proposito si discute anche la

possibilità di attivare in un prossimo futuro, in collaborazione con i vari enti di ricerca, dei masters di primo livello in modo da attivare anche in sede locale

una valida alternativa alla Laurea Magistrale e consentire la formazione di tecnici specializzati di cui il territorio ha certamente bisogno. 

I presenti alla luce delle motivazioni ampiamente condivise per il corso di laurea proposto esprimono infine unanime, parere favorevole.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il corso di Laurea si prefigge di fornire una solida preparazione di base in Fisica fondata su di una adeguata conoscenza della Matematica. Entrando nel

dettaglio, il corso è organizzato in modo da provvedere ad una

- conoscenza della matematica di base (analisi e geometria), dei metodi matematici della fisica e dei metodi numerici;

- conoscenza della fisica di base classica: meccanica, termodinamica, elettromagnetismo, ottica, relatività, fenomeni ondulatori;

- conoscenza degli elementi di base della fisica teorica: meccanica analitica, meccanica quantistica ;

- conoscenza di elementi di materie correlate come chimica e informatica;

- conoscenza degli elementi di base della fisica moderna (fisica atomica e molecolare, astrofisica, fisica nucleare e delle particelle elementari;

- possibilità di approfondire tematiche specifiche di fisica da una lista di insegnamenti proposti, utilizzando a questo fine i corsi a scelta;

- esperienza individuale delle principali tecniche di laboratorio e delle tecniche informatiche di calcolo. 

I corsi sono suddivisi di norma in una parte teorica ed una parte costituita da esercitazioni volte alla soluzione di problemi; la verifica dell'apprendimento si

basa su prove scritte (che possono essere svolte in itinere e alla fine del corso) ed esami orali. I corsi di laboratorio prevedono una parte introduttiva teorica

ed una parte svolta in laboratorio dagli studenti, suddivisi in piccoli gruppi, sotto la guida dei docenti; la verifica dell'apprendimento si basa su relazioni di

laboratorio ed esami orali. Sono previste altresì attività di tutorato per gli insegnamenti di base e attività di supporto per l'apprendimento della lingua

straniera.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I risultati di apprendimento che il laureato in Fisica avrà acquisito durante il ciclo di studi sono: 

- capacità di ragionamento induttivo e deduttivo.

- capacità di schematizzare un fenomeno naturale in termini di grandezze fisiche scalari e vettoriali, di impostare un problema utilizzando opportune

relazioni fra grandezze fisiche (di tipo algebrico, integrale o differenziale) e di risolverlo con metodi analitici o numerici. 

- capacità di montare e mettere a punto semplici configurazioni sperimentali, e di utilizzare strumentazione scientifica per misure termomeccaniche ed

elettromagnetiche ed effettuarne l'analisi statistica dei dati.

Queste capacità vengono acquisite attraverso esercitazioni numeriche nei corsi ed esercitazioni pratiche nei corsi di laboratorio e la preparazione di

relazioni scritte delle esperienze di laboratorio.

La verifica viene effettuata durante le esercitazioni di laboratorio e nel corso delle prove di esame consistenti nella risoluzione di problemi o nello

svolgimento di una misura di laboratorio.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

Il Laureato in Fisica sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite per la descrizione dei fenomeni fisici utilizzando con rigore il metodo scientifico. In

particolare sarà in grado di elaborare modelli teorici, eseguire simulazioni numeriche, progettare semplici esperimenti ed effettuare l'analisi dei dati

sperimentali ottenuti in tutte le aree di interesse della fisica, incluse quelle con implicazioni tecnologiche.

L'applicazione autonoma dei principi e delle metodologie acquisite si esplica attraverso attività sperimentali di laboratorio, esercitazioni e tutorato. Le

modalità di verifica avvengono attraverso relazioni scritte, esami orali e prove in itinere.

Autonomia di giudizio (making judgements)

Il laureato in Fisica avrà acquisito: 

capacità di ragionamento critico; capacità di individuare i metodi più appropriati per analizzare criticamente, interpretare ed elaborare i dati sperimentali,

le previsioni di una teoria o di un modello; capacità di valutare l'accuratezza delle misure, la linearità delle risposte strumentali, la sensibilità e selettività

delle tecniche utilizzate.

I metodi di apprendimento si basano su insegnamenti teorici e di laboratorio, con esercitazioni pratiche dove viene valutata l'effettiva capacità dello

studente di pervenire alla soluzione di un problema in maniera autonoma, giustificando le scelte operative e valutando i risultati.

Le verifiche avvengono in base a prove di esame dove viene valutata la effettiva consapevolezza da parte dello studente dei criteri operativi e della

congruenza dei risultati sperimentali.

Abilità comunicative (communication skills)

Ci si aspetta che il laureato in Fisica abbia acquisito:

- buone competenze informatiche e degli strumenti per la gestione dell'informazione scientifica e per l'elaborazione dei dati, per ricerche bibliografiche;

- conoscenza in forma scritta e orale della lingua inglese nell'ambito scientifico;

- capacità di esporre con proprietà di linguaggio e rigore terminologico una relazione scientifica, sia oralmente che in forma scritta, illustrandone

motivazioni e risultati.

Queste capacità vengono acquisite attraverso la elaborazione e presentazione delle relazioni di laboratorio e la preparazione e la presentazione della tesi di

laurea anche tramite l'ausilio di programmi informatici. Le verifiche avvengono attraverso le prove di esame e in particolare la discussione della tesi di

laurea.

Capacità di apprendimento (learning skills)

Il laureato in Fisica avrà acquisito la capacità di saper aggiornare le proprie conoscenze attraverso la lettura di pubblicazioni scientifiche, in lingua italiana

o inglese, nei vari campi delle discipline fisiche, anche non specificamente studiati durante il proprio percorso formativo. 

Queste capacità vengono acquisite durante l'intero ciclo di studi attraverso il frequente utilizzo di libri di testo e articoli scientifici in lingua inglese negli

insegnamenti del ciclo di studi e più specificamente durante la preparazione dell'elaborato finale. La verifica avviene tramite le prove di esame e la

presentazione della tesi di laurea.

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)



Possono accedere al Corso di Laurea in Fisica gli studenti in possesso di qualunque diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo

conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Il corso di laurea presuppone conoscenze matematiche di base (nel campo dell'Algebra, della Geometria e della

Trigonometria) e una formazione mirata allo sviluppo di capacità logico-deduttive, di astrazione e di osservazione empirica. Prima dell'inizio delle lezioni

viene proposta una prova di verifica di tali requisiti. Successivamente il Corso di laurea organizza un corso orientato al recupero delle eventuali carenze

riscontrate con una valutazione ai fini del proseguimento del percorso formativo.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Predisposizione di un elaborato scritto svolto sotto la guida di un docente relatore, da cui risulti il raggiungimento di una adeguata preparazione di base

secondo gli obiettivi prefissati.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

(Decreti sulle Classi, Art. 3, comma 7)

I laureati in Fisica potranno svolgere attività tecnico-professionali che richiedano una buona conoscenza delle metodologie fisiche e delle attività di

modellizzazione ed analisi negli ambiti :

- delle applicazioni tecnologiche nei settori della ricerca, dell'industria e della formazione

- della radioprotezione (umana, ambientale e delle cose), della diagnostica e della acquisizione e trattamento di dati

- della partecipazione anche gestionale all'attività di centri di ricerca pubblici e privati, curando attività di modellizzazione ed analisi e le relative

implicazioni informatico-fisiche.

La laurea in Fisica prepara specialisti in Scienze Matematiche Fisiche e Naturali (Categoria ISTAT 2.1.1, e più specificamente Fisici e Astronomi, cat. 2.1.1.1)

la cui formazione potrà essere completata attraverso un corso di Laurea di secondo livello.

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

perito industriale laureato

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Fisici - (2.1.1.1.1)

Astronomi ed astrofisici - (2.1.1.1.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali

curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM

16/3/2007, art. 1 c.2.

Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Discipline matematiche e informatiche

INF/01 Informatica 

MAT/02 Algebra 

MAT/03 Geometria 

MAT/05 Analisi matematica 

MAT/06 Probabilita' e statistica matematica 

MAT/07 Fisica matematica 

MAT/08 Analisi numerica 

27 27 15

Discipline chimiche
CHIM/02 Chimica fisica 

CHIM/03 Chimica generale ed inorganica 
6 6 5

Discipline fisiche
FIS/01 Fisica sperimentale 

FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici 
27 27 20

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 40: -  

Totale Attività di Base 60 - 60



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Sperimentale e applicativo FIS/01 Fisica sperimentale 36 36 -

Teorico e dei fondamenti della Fisica FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici 15 15 -

Microfisico e della struttura della materia
FIS/03 Fisica della materia 

FIS/04 Fisica nucleare e subnucleare 
18 18 -

Astrofisico, geofisico e spaziale FIS/05 Astronomia e astrofisica 6 6 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 50: -  

Totale Attività Caratterizzanti 75 - 75

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o

integrative

FIS/01 - Fisica sperimentale 

FIS/02 - Fisica teorica modelli e metodi matematici 

FIS/03 - Fisica della materia 

FIS/04 - Fisica nucleare e subnucleare 

FIS/05 - Astronomia e astrofisica 

FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e

medicina) 

FIS/08 - Didattica e storia della fisica 

ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei materiali 

ING-INF/01 - Elettronica 

ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 

MAT/03 - Geometria 

MAT/06 - Probabilita' e statistica matematica 

MAT/07 - Fisica matematica 

MAT/08 - Analisi numerica 

SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese 

18 18 18  

Totale Attività Affini 18 - 18

Altre attività

ambito disciplinare
CFU

min

CFU

max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5,

lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 6 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche 3 3

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo

del lavoro
- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 27 - 27



Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 180 - 180

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/07 , FIS/08 , ING-INF/05 ) 

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/01 , FIS/02 , FIS/03 ,

FIS/04 , FIS/05 , MAT/03 , MAT/06 , MAT/07 , MAT/08 )

Per fornire una preparazione adeguata alla formazione del laureato nei campi della fisica, della matematica e dell'informatica, si rende necessario integrare

le conoscenze con argomenti ulteriori a quelli forniti negli ambiti di base e caratterizzanti in modo da rafforzarne la preparazione. A tale scopo in

particolare si rende necessario utilizzare i SSD MAT/03, MAT/06, MAT/07 e MAT/08 degli ambiti di base anche nel gruppo delle attivita' affini e

integrative per dare modo di integrare la formazione matematica di base con argomenti di geometria, probabilità, fisica-matematica e analisi numerica.

Si è ritenuto altresì di inserire anche i SSD FIS/01-02-03-04-05-07-08 per dare la possibilità di personalizzare il piano di studi e permettere

approfondimenti di tematiche specifiche di fisica da una lista di insegnamenti proposti che possa consentire una conoscenza degli aspetti più recenti

dell'attività di ricerca. Ciò, ovviamente, non induce alcuna limitazione alla possibilità degli studenti di poter personalizzare i propri piani di studio

inserendo all'interno dei corsi a scelta degli insegnamenti che non rientrino in questi SSD.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 09/03/2012


